
Deliberazione della Giunta Comunale n. 142 del 10.10.2017 
 
Oggetto:  LAVORI DI SOMMA URGENZA PER GLI EVENTI CALAMITOSI VERIFICATISI A 

SEGUITO DELLE FORTI PRECIPITAZIONI TEMPORALESCHE LUNGO LE 
STRADE DELLA VALLE DI DAONE CHE PORTANO ALLA LOCALITÀ GHIRLO E 
ALLA LOCALITÀ MANONCINO. APPROVAZIONE DEL VERBALE DI SOMMA 
URGENZA E DELLA PERIZIA DEI LAVORI REDATTI DALL’UFFICIO TECNICO 
COMUNALE E DEL VERBALE REDATTO DAL SERVIZIO PREVENZIONE RISCHI 
DELLA PAT CON RELATIVO IMPEGNO DELLA SPESA. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
• A seguito delle precipitazioni temporalesche del 10.08.2017, lungo alcuni impluvi della Val di Daone si 

sono verificati una serie di dissesti che hanno interessato alcune strade comportando l’interruzione del 
traffico veicolare e pedonale; 

• Il Sindaco del Comune di Valdaone, Pellizzari Ketty, segnalava l’accaduto al Servizio Prevenzione Rischi 
e richiedeva un sopralluogo al Servizio Geologico della Provincia Autonoma di Trento; 

• In data 10.08.2017 al ns. prot. n. 5844 il Sindaco del Comune di Valdaone, Pellizzari Ketty, emetteva 
l’ordinanza n. 66/2017 come provvedimento contingibile ed urgente per la sospensione immediata della 
circolazione veicolare e pedonale lungo le seguenti strade forestali di tipo “B” site nel Comune di 
Valdaone;  

� strada denominata “Praso – Stabolone”, dalla località Cap fino a Malga Stabolone;  
� STRADA DENOMINATA “PLANA – NOVA – LAVANECH”, DALL’INCROCIO CHE 

PORTA ALLA MALGA NOVA FINO ALLA MALGA LAVANECH; 
• Il dott. Ernesto Santuliana del Servizio Geologico della Provincia Autonoma di Trento, ha provveduto ad 

effettuare un sopralluogo nella giornata del 11.08.2017; 
• In data 17.08.2017 è stato effettuato un sopralluogo dall’Ing. Mario Perghem Gelmi del Servizio 

Prevenzione Rischi della PAT, assieme all’ing. Walter Ferrazza Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
Comunale di Valdaone ed al Sindaco di Valdaone, Pellizzari Ketty; 

• In data 28.08.2017 al prot. n. 6204 è stato redatto dall’ing. Walter Ferrazza, Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico Comunale di Valdaone, il relativo verbale di somma urgenza, nel quale sono stati indicati tutti gli 
interventi ritenuti urgenti, stimando in 19.567,16 € i lavori e in 5.432,84 € le somme a disposizione per un 
totale di 25.000,00 €; 
Visto che in data 31.08.2017 è pervenuto al protocollo comunale n. 6304 il verbale di sopralluogo e di 

accertamento redatto dall’Ing. Mario Perghem Gelmi, prot. S033/2017/471809/21.6 di data 31.08.2017 del 
Servizio Prevenzione Rischi della PAT (trasmesso con nota del Dirigente prot. S033/2017/471809/21.6 di 
data 31.08.2017) ove la spesa per tutto l’intervento è stata quantificata in Euro 25.000,00= incluse le somme 

a disposizione,… ritenendo sussistenti gli estremi previsti dall’37, comma 1, della L.P. 1 luglio 2011 n. 9 e 

pertanto si considerano ammissibili a finanziamento i lavori di somma urgenza in oggetto.”; 

Atteso che nella medesima nota si precisa che un’eventuale maggiore spesa dovrà essere preventivamente 
e tempestivamente comunicata e autorizzata dal medesimo servizio prevenzione rischi; 

Considerato che in data 05.10.2017 al prot. n. 7247 è stata redatta dall’ing. Walter Ferrazza Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone, la perizia dei “LAVORI DI SOMMA URGENZA PER GLI 
EVENTI CALAMITOSI VERIFICATISI A SEGUITO DELLE FORTI PRECIPITAZIONI 
TEMPORALESCHE LUNGO LE STRADE DELLA VALLE DI DAONE CHE PORTANO ALLA 
LOCALITÀ GHIRLO E ALLA LOCALITÀ MANONCINO” con stima analitica dei costi per l’esecuzione 
dei lavori per Euro 19.583,30= (i prezzi sono stati dedotti dall’Elenco prezzi provinciale previsto dalla L.P. 
10 settembre 1993, n. 26, e ridotti dell’8% come previsto dall’art. 43 della L. P. 14/4014) comprensiva degli 
oneri di sicurezza valutabili in Euro 680,38= oltre alle somme a disposizione (che ammontano ad Euro 
5.416,70=) che portano ad un costo complessivo di Euro 25.000,00=; 

Visto che l’Amministrazione ha individuato la ditta Battocchi Giorgio Srl con sede a Valdaone (TN) per 
l’esecuzione dei lavori di somma urgenza in oggetto, che ha offerto un ribasso del 10,00% (con nota prot. n. 
7315 del 09.10.2017) sull’importo a base d’asta di Euro 18.902,92=; 

Considerato quindi che l’importo a base d’asta dei lavori di somma urgenza citati in oggetto risulta 
essere di Euro 18.902,92 che una volta detratto il ribasso del 10,00% (-1.890,29_= Euro) e poi aggiunti gli 
oneri per la sicurezza di Euro 680,38=, portano ad un importo netto di Euro 17.693,01= da affidare 
all’Impresa; 

Riconosciuto quindi il carattere di urgenza degli interventi, si ritiene necessario intervenire 
tempestivamente per eseguire ai sensi degli artt. 53 della L.P. 26/1993 e ss.mm. e 37 della L.P. 9/2011 e 
ss.mm., le opere sopra citate; 



Considerando la situazione si rende necessario adottare la procedura di cui agli artt. 53 della L.P. 
26/1993 e ss.mm. e 37 della L.P. 9/2011 e ss.mm., per le opere sopra citate; 

Atteso che è necessario approvare il verbale di somma urgenza di cui al prot. n. 6204 del 28.08.2017, 
redatto dall’ing. Walter Ferrazza Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone, il verbale di 
sopralluogo e accertamento per lavori di somma urgenza a seguito di eventi calamitosi in oggetto redatto 
dall’Ing. Mario Perghem Gelmi del Servizio Prevenzione Rischi della PAT, (giunto al prot. comunale n. 
6304 di data 31.08.2017) ed impegnare la relativa spesa complessiva dell’opera in modo che sia possibile 
procedere con i vari adempimenti necessari; 

Considerato l’interesse pubblico alla realizzazione dell’opera in quanto essa si rende necessaria per 
assicurare l’incolumità di chi transita sulla strada comunale; 

Vista la disponibilità finanziaria alla Missione 10 Programma 05 Titolo 2 Macroaggregato 02 - Capitolo 
9008 Conto Piano Finanziario U.2.02.01.09.000 - del Bilancio di Previsione 2017-2019 esercizio 2017; 

Vista la LP 26/93 e ss.mm. ed il relativo regolamento di attuazione. 
Vista la LP 9/2011 e ss.mm.; 
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 40/2017 con la quale è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per gli esercizi finanziari 2017-2018-2019, ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. 
267/2000, che assegna ai Responsabili di Servizi le risorse finanziarie, umane e strumentali per la 
realizzazione degli obiettivi ivi stabiliti, dando atto che ai medesimi compete l’adozione degli atti gestionali 
di competenza connessi alle fasi dell’entrata e della spesa; 

Vista la nomina dei Responsabili dei Servizi effettuata dal Sindaco in data 12 aprile 2017 prot. n. 2814 e 
vista la delega effettuata sempre in data 12 aprile 2017 prot. n. 2817; 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnico-amministrativa e contabile espressi, per quanto di competenza, dal 
Responsabile del Servizio Tecnico e dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi degli artt. 56 e 56 ter 
L.R. 1/1993 e s.m, costituenti parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Acquisita l’attestazione, resa dal Responsabile del Servizio Finanziario e Affari Generali ai sensi dell’art. 
153, comma 5, dell’art. 183, commi 5, 6, 7, 8, 9, e 9-bis del D.Lgs. n. 267/2000, dell’art. 5 del regolamento 
di contabilità e del paragrafo 5.3.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 
(allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23/06/2011 n. 118), relativa alla copertura finanziaria della spesa 
impegnata con la presente deliberazione; 

 
Con voti favorevoli unanimi 

DELIBERA 
 
1. Di approvare, per quanto meglio specificato in premessa, il verbale di somma urgenza di data 

28.08.2017 al prot. n. 6204 redatto ai sensi dell’art. 53 della L.P. n. 26/1993 e dell’art. 37, c. 1, della L.P. 
n.9/2011 e che qui si richiama a tutti gli effetti, e la successiva perizia dei lavori redatta dall’ing. Walter 
Ferrazza Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone, di cui al prot. n. 7247 del 
05.10.2017, da cui risulta un costo complessivo pari a Euro 25.000,00=, di cui Euro 19.583,30= per i 
lavori (comprensivo degli oneri di sicurezza valutabili in Euro 680,38=) ed Euro 5.416,70= per somme a 
disposizione; 

2. Di approvare il verbale di sopralluogo e accertamento per lavori di somma urgenza sopra citati, redatto 
dall’Ing. Mario Perghem Gelmi, prot. S033/2017/471809/21.6 di data 31.08.2017 del Servizio 
Prevenzione Rischi della PAT (trasmesso con nota del Dirigente prot. S033/2017/471809/21.6 di data 
31.08.2017) giunto in data 31.08.2017 al prot. n. 6304; 

3. Di dare atto che la progettazione esecutiva, direzione lavori, contabilità e liquidazione delle opere è 
stata affidata all’ing. Walter Ferrazza Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone, e per 
tale motivo viene istituito l’ufficio di direzione dei lavori di che trattasi, affidando l’incarico all’ing. 
Walter Ferrazza; 

4. Di dare atto che, l’esecuzione dei lavori di somma urgenza è stata affidata alla ditta Battocchi Giorgio 
Srl con sede a Valdaone (TN) che ha offerto un ribasso del 10% sull’importo di Euro 18.902,92.=  cui 
vanno aggiunti oneri per la sicurezza di Euro 680,38= per ottenere un importo netto pari a Euro 
17.693,01= (comprensivo degli oneri della sicurezza) oltre ad IVA al 22% per complessivi Euro 
21.585,47=; 

5. Di impegnare la spesa complessiva dei lavori di somma urgenza in oggetto, pari a Euro 25.000,00= alla 
Missione 10 Programma 05 Titolo 2 Macroaggregato 02 - Capitolo 9008 Conto Piano Finanziario 
U.2.02.01.09.000 - del Bilancio di Previsione 2017-2019 l’esercizio 2017;  

6. Di dare atto che la spesa di cui al punto 6) sarà in parte finanziata con contributo provinciale ai sensi 
dell’art. 37 della L.P. 1 luglio 2011, n. 9 e ss.mm. e in parte con fondi propri dell’Amministrazione; 

7. Di dichiarare che la spesa di cui al punto 6 sarà esigibile nell’esercizio finanziario 2017; 
8. Di dare atto che le parti contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari secondo 

quanto previsto dall’art. 3 della Legge 13.08.2010. n. 136, obbligandosi a comunicare entro sette giorni 
dalla sua accensione, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui al comma 1 dell’art. 3 



della Legge n. 136/2010, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di esso; inoltre i contratti sono comunque risolti, ai sensi del comma 8 
dell’articolo 3 citato, in tutti i casi in cui i pagamenti derivanti dagli incarichi in oggetto siano eseguiti 
senza avvalersi di conti correnti dedicati accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A.; 

9. Di dare atto che il codice CUP dell’opera è E66J17000920007 ed il codice CIG assegnato per 
l’incarico di cui al punto 5 è il seguente: Z92202EE32; 

10. Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. –TUEL, il 
programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in materia 
di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 208/2015 (c.d. 
Legge di stabilità 2016).”; 

11. Di incaricare il Sindaco di trasmettere copia della presente deliberazione al Servizio Prevenzione Rischi 
della PAT per la determinazione del contributo relativo all’evento calamitoso verificatosi di cui sopra e 
per la definizione della procedura; 

12. Di dare atto che tutti i contraenti, a pena di nullità assoluta del contratto, dovranno assumere gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010 n. 136 ss.mm..; 

13. Di dichiarare la presente deliberazione, con voti favorevoli unanimi, immediatamente eseguibile, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 79, comma 4, del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei 
Comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 
3/L; 

14. Di comunicare contestualmente all’affissione all’albo, la presente deliberazione ai capigruppo consiliari 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 79, comma 2, del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei 
Comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 
3/L; 

15. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti mezzi di impugnativa: 
a) opposizione alla giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 75, comma 5, 
del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino 
Alto – Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 
b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro il termine di 60 giorni, ai sensi codice del 
processo amministrativo – D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; (*) 
 
(S.Z.) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


